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Tutto quello che vuoi sentirti dire puoi
sentirlo dire. Basta attendere e ascoltare.
Posso scrivere il contrario di tutto 
e il tutto allo stesso tempo.
L’Est del Congo sta bruciando di guerra. 
Fiumi di sfollati si riversano su Goma per
sfuggire alle armi. Armi leggere che
ondeggiano al fianco dei militari
e della gente a mo’ di borsette, 
armi pesanti che incidono l’asfalto.
Il tutto condito dagli elicotteri UN 
che pattugliano, osservano e poi tornano.
Pattugliano, osservano e poi tornano.
La chiamano crisi umanitaria ma io la
chiamo guerra e al Centro Don Bosco
Ngangi da 1800 bambini siamo passati
direttamente a 2500 
in pochissimi giorni.
Duemilacinquecentogiocasaltagiraltaleninclas
sepastiapolentaefagiolinpiccolerazionalettoc
hedomaniscuola.
In una parola: accoglienza.

E in tutto questo, tutto questo scalpiccio
di piedi nudi buoni per scappare, 
trovi la concentrazione per cercare 
sul giornale di casa.
Qualcosa, anche un trafiletto, 
che so io... 
Una riga... 
Su quello che sta succedendo qui...
Non che me lo aspettassi, beninteso.
Ma oggi in effetti una notizia 
sulla situazione 
in Congo l’ho trovata.
E ne riporto il titolo, senza esprimere giudizi: 
“Congo, la guerra mette in fuga i gorilla”.
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MESSAGGIO
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BIP di Luca Cristaldi, VIS - Direttore Un Mondo Possibile

Con quale coraggio…
Era il 2001 e ricordo che…
Luglio 2001: gli 8 “grandi” della terra
(leggi G8) si incontrano in Italia, esatta-
mente a Genova. Il Presidente del Con-
siglio italiano fa al mondo intero una
promessa: “Per i Paesi poveri non basta
lo 0,7% del PIL. I Paesi ricchi devono
dare l’1%. Questo è ciò che farà l’Italia”.
Capite bene che, per chi come noi si oc-
cupa di cooperazione internazionale e so-
lidarietà verso i Paesi più poveri, questo
annuncio fu motivo di speranza. 
Una speranza che ben presto però si tra-
sformò in disillusione…
In questi 7 anni non abbiamo mai supe-
rato lo 0,20%. È stata una continua rin-
corsa al ribasso. 

Chi offre di meno?
La notizia sembra ormai assodata. Nella
prossima finanziaria, stando ai dati emersi
fino ad oggi (ottobre 2008) si farà di tutto
per affossare definitivamente la coopera-
zione. Ma a perdere non sarà solo lei. 
Perderà di credibilità il nostro Governo,
perderanno le ONG e chi si occupa di
aiuto allo sviluppo, perderà la solidarietà
internazionale e perderanno i migliaia 
di progetti di sviluppo, perderà l’etica
globale, perderà…
Prima qualche dato: la finanziaria 2009
toglierà alla Cooperazione oltre il 56% di
quanto invece previsto dalla Finanziaria
2008. Nel 2009 la cooperazione italiana
rischierà di toccare il suo punto di

In un clima di crisi
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